Comunicato Sindacale

A seguito dell'incontro con l'azienda del 13.5.2004 ed a seguito della assemblea del 14.5.2004 la RSU del Gruppo Getronics di Bitritto (Getronics spa e Enter Prise spa) dichiara quanto segue:

· Il piano di rientro dei colleghi dalla Cassa Integrazione che prevede la totale destinazione di questi in altre sedi lascia immodificata la questione di fondo della sede di Bitritto che è e rimane una questione aperta sul tavolo nazionale. Le trasferte in altre sedi non possono in alcun modo essere considerate una risposta ai problemi della sede di Bitritto e devono, quindi, avere carattere temporaneo. Rimane la urgente necessità di un piano industriale per la sede di Bitritto.

· La Getronics Puglia soffre di assoluta mancanza di iniziativa commerciale, di strategia di penetrazione del mercato e di una continua ed incisiva ricerca di rapporti con le istituzioni. 

Lasciamo ad altri decidere se questo è il risultato di una scelta industriale precisa o di incapacità, noi prendiamo atto che negli ultimi mesi la forza commerciale indirizzata al territorio pugliese è stata dimezzata (da 4 risorse a 2) e non rafforzata come abbiamo richiesto in tutti i modi, in ogni occasione e da lungo tempo. I clienti devono, forse, venirci a cercare? 

· Sarebbe velleitario e strumentale, però, pensare che questo risolverebbe i problemi che solo in parte sono riconducibili a dinamiche territoriali. 

La Getronics deve impegnarsi (come definito sul piano industriale)  a modificare il proprio modello organizzativo in modo da dare una risposta alle aree maggiormente problematiche ed in particolare per la sede di Bitritto. Che si chiami Software Factory o Service Factory è necessario che non si abbandoni la logica di concentrare nelle aree più deboli i centri sviluppo e di erogazione servizi da remoto. Cosa si sta facendo in questo senso?

· Prima di ogni altra cosa, però, è necessario dare una immediata risposta al problema delle lavoratrici madri sapendo che per tutte loro non è in alcun modo sostenibile una condizione di trasferta (5 giorni su 7 senza rientro, a tempo indeterminato) come quella a cui sono sottoposte. Richiedere questo significa nei fatti obbligarle alle dimissioni o al licenziamento. 

· Invitiamo, quindi, urgentemente l'azienda a recedere da questa decisione. Le soluzioni si possono e si devono trovare.

Questi non sono, evidentemente, gli unici problemi in essere ma solo quelli prioritari a cui va data una risposta seria, urgente e di prospettiva, nell'interesse dei lavoratori e dello sviluppo complessivo della azienda. 
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